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COSTRUIRE SANO 

Il potere dell’Argilla e della Terra cruda, come 

rivestimenti di finitura per una casa salubre a 

vantaggio della salute degli occupanti  
 



126 

 costruire sano

Una famiglia di 3 persone può 
produrre una media di 12 
litri di vapore acqueo, che 

contribuiscono ad aumentare il livello di 
umidità. Un tasso di umidità, che supera 
il 60-70%, diventa pericoloso per la casa 
stessa, arreca danni all’arredo, rende le 
pareti madide sulle quali si annidano 
alghe, funghi e muffe, con rigonfiamenti, 
macchie ed efflorescenze. Solitamente 

nelle abitazioni costituite da una vecchia 
muratura, che è leggermente acida e gli 
intonaci di cemento, che sono fortemente 
alcalini, con valori di PH differenti si 
determina un trasporto elettrochimico 
dell’umidità muraria che attira altra umidità 
o ne mantiene alta la concentrazione, 
con danni estetici ingenti. L’umidità e le 
muffe cagionano danni notevoli anche 
alla salute delle persone: dal malessere, 
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al mal di testa, naso chiuso, congiuntiviti, 
reazioni allergiche, dolore muscolare e 
delle articolazioni, febbre, tosse, pruriti 
ma anche importanti problemi respiratori, 
infiammazioni, asma. Le conseguenze 
di un’infezione da muffa possono 
portare persino a danni celebrali, ad una 
insufficiente concentrazione, crollo di 
memoria, cambiamenti di umore, ansia e 
depressione, sanguinamento del naso, etc.
Riqualificare gli ambienti, usufruendo 
anche degli incentivi fiscali, con una 
ridistribuzione degli spazi per renderli ben 
ventilati, più luminosi, che tenga conto 
delle attività quotidiane dell’uomo, del 
numero degli occupanti e di tutti quegli 
aspetti che concorrono all’inquinamento 
indoor che influiscono sulla nostra salute, 
è fondamentale, soprattutto ora che 
l’abitazione è il luogo dove passiamo molto 
tempo lavorando anche in smart working. 
Se scegliamo di mutare l’aspetto della 
casa soltanto con pochi accorgimenti, tipo 
variare il colore delle pareti, prediligendo 
verniciature costose che creano effetti visivi 
di grande effetto estetico, dobbiamo tener 
presente che dal punto di vista della salute, 
le vernici contengono concentrazioni di 
VOC. L’esposizione a questi composti 
organici volatili può scatenare attacchi 
di asma, irritazione agli occhi, problemi 
respiratori, nausea e altri sintomi.  
L’intonaco di argilla costituisce una 
alternativa sana alle vernici e agli intonaci 
convenzionali: è infatti uno dei materiali 
da costruzione più salubri, puliti ed 

ecologici disponibili, non contiene sostanze 
chimiche o tossine nocive - solo argille 
pure - aggregati riciclati e pigmenti naturali 
della terra che, se combinati, migliorano la 
qualità dell’aria interna. È poroso, consente 
alla struttura dell’edificio di respirare e di 
resistere al prolificare delle muffe, ha una 
buona inerzia termica che mantiene stabile 
la temperatura interna, notevoli sono 
anche le prestazioni di fonoassorbenza e 
isolamento acustico, protegge dai campi 
elettromagnetici e può essere utilizzato su 
quasi tutte le pareti di una casa nuova o già 
esistente. 
È una materia prima facilmente disponibile 
in ogni zona d’Italia, a basso impatto 
ambientale e necessita di una lavorazione 
minima. È bene verificare che il luogo 
di provenienza non sia radioattivo, 
contaminato da vicinanza di discariche 
o altre fonti di inquinamento. In assenza 
di luce riflessa il composto va applicato 
sui muri grezzi e per i primi due strati di 
intonaco (grosso e medio) la consistenza 

DAL PROGETTO AL CANTIERE
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 costruire sano

va equiparata a quella dello “yoghurt”, 
l’aggiunta di filamenti di paglia sempre 
asciutti e mai quelli delle radici, consente 
di creare una rete di presa da lisciare 
parallelamente alla parete. Per lo strato di 
finitura, da cospargere quando la base è 
asciutta il rapporto ideale è 1 di argilla e 2 
di sabbia fina, diversamente se la sabbia 
ha una granulometria grossa il rapporto 
è 1 a 3, ma possono essere usati anche 
altri inerti fini disponibili, come la polvere 
di tufo o granito, polvere di marmo, 
l’importante che i grani non superino 
il millimetro, non provengano da zone 
radioattive, sia mantenuta la proporzione 
evitando ogni tipo di spaccatura dell’argilla 
stessa a danno dell’azione regolatrice 
dell’umidità, appurando la densità pastosa 
del composto.
Per quanto riguarda l’estetica, la plasticità 
dell’argilla dovuta alla sua maturazione 
all’aperto che favorisce il dilavamento 
dei sali solubili in acqua e lo sviluppo di 
sostanze organiche, consente la creazione 
di una gran varietà di forme e trame 
affascinanti, permettendo di liberarsi 
dallo stereotipo della superficie piana e 
della bidimensionalità delle pareti che 
favoriscono disturbi all’umore, pervenendo 
ad una bellezza tangibile dal calore insolito, 
in varie colorazioni, adeguata ad ogni 
ambiente di qualsiasi stile, garantendo 
altresì una durabilità nel tempo. L’effetto 
della sinestesia oltre alla gradevolezza del 
tatto e della vista, coinvolge l’olfatto grazie 
alla presenza di aromi e sapori naturali. 

La finitura in terra cruda può essere 
utilizzata negli interni con molteplici usi: 
per il rivestimento della doccia, cucina, 
ambienti di lavoro, ricreativi, pareti della 
zona notte e zona giorno, per pavimenti 
riscaldati con pannelli radianti. Il metodo 
di posa è molto intuitivo, permettendo 
addirittura la scelta della soluzione “fai-
da-te” che prevede una prima posa della 
base diluita con acqua, la stesura di un 
secondo strato di finitura ed il trattamento 
finale con oli naturali e cera. L’argilla è 
atossica, ipoallergenica e priva di polvere, 
possiede la capacità di assorbire le 
tossine di altri materiali, gli odori, i gas, il 
fumo di sigaretta, diminuendo i livelli di 
inquinamento interno, è ideale per chi è 
affetto dalla Sindrome da Ipersensibilità 
Ambientale, una malattia che non 
consente di tollerare un certo ambiente 
chimico o una certa classe di sostanze.  Le 
pareti di argilla essendo più fredde degli 
intonaci comuni, rilasciano ioni negativi 
nell’aria: le molecole invisibili che si 
trovano nell’ambiente indoor aumentano 
i livelli della serotonina, contribuendo 
ad alleviare lo stress e la depressione, 
migliorano il ciclo sonno-veglia, 
aumentano socialità ed autostima.
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